Risoluzione strategica numero zero

(Ovvero, Come eliminare ogni problema e male dal mondo)

Nel mondo esistono moltissime persone che soffrono e molte altre che lavorano e s’impegnano nella ricerca di un modo per eliminare sofferenze guerre violenze e fame dal mondo.

Si sente spesso parlare di “terzo mondo”, riferendosi a quei popoli che non hanno accesso al lavoro, che vivono in condizioni poco igieniche, di povertà, schiavitù o in un paese dove c’è la guerra.

La domanda che ci si deve porre è: 

“è possibile eliminare questi mali dal mondo?”

La risposta è: 

“Si è possibile eliminarli !”

e non solo in Africa, ma dal mondo intero!

Applicando in tutto il mondo, il progetto descritto in questa relazione, in breve tempo, sarà eliminato ogni male dal mondo, e scompariranno: 

1. Disoccupazione,

2. Guerre,

3. Fame nel mondo

4. Violenze, 

5. Malattie,

Come il famoso “uovo di Colombo”, la soluzione è semplicissima.

E’ una soluzione che, se fosse spiegata al mondo tramite televisione e ogni altro mezzo di comunicazione, quando fosse da tutti compresa, si potrebbe attuare già dal giorno successivo.

Come ho già detto poco prima, molte sono le persone che cercano di risolvere questi problemi, purtroppo nessuno di quelli che s’impegnano a farlo, ha mai analizzato “scientificamente” il problema per cercare di risolverlo.

Dico questo perché, visti i metodi che si pensano di utilizzare per risolvere questi problemi, si capisce che non sono stati analizzati nella loro vera essenza e mi auguro che questo dipenda da una semplice “cecità” e non da una meschina volontà di ignorare il problema perché da questo se ne trae un profitto.

I problemi non si risolvono cercando “soluzioni tampone” ma, si risolvono andando ad analizzare "il perché" essi esistono.

L'analisi corretta dei problemi che adesso molte persone hanno diventa quindi:

Di che cosa ha bisogno "l'Umanità" per vivere in pace e felice?

Le cose di cui ha bisogno per vivere felice e in pace sono molto poche, e sono:

1 - Nutrirsi

2 - Un riparo dalle intemperie e dormire (es. Casa)

3 - Essere in salute

4 - Divertirsi

5 - Istruirsi (per progredire nella "Civiltà")

Piccola parentesi,

Guardando queste cinque necessità, tempo fa, mi è venuto il pensiero che il fatto che noi abbiamo cinque dita, serva a tutti per ricordare questo particolare.
Prima di iniziare la lettura di come questo progetto sia attuabile, vi pregherei di eliminare dai vostri pensieri, perché assolutamente estranee al progetto risolutivo, le parole:

1. Sistema comunista. 

2. Baratto.

3. Utopia.

Per quello che riguarda L’ utopia, più che eliminarla dai vostri pensieri, vi suggerisco di andare a leggere da dove nasce il termine. 

Su internet si trovano molti siti cercando Thomas More, che è l’autore del testo dove descrive di un’isola chiamata appunto Utopia, dove la vita si svolge con un sistema simile a quello che ho elaborato io.

Thomas ha collocato la sua società su un’isola proprio per far comprendere meglio il sistema. 

Ipotizzando e collocando un evento su un’isola, la nostra mente è più propensa a “visualizzarlo” accettarlo, perché si è portati a vederlo come un fatto circoscritto.

Questo come primo passo, poi quando si è capito il sistema, si comprenderà come sia possibile estenderlo ed applicarlo a tutto il mondo.

Qualcuno potrà pensare che ho copiato il mio progetto da quel testo, ma non è così.

Ho scoperto dell’esistenza del trattato scritto da Thomas More solo nel 2008, leggendo un articolo sulla rivista Focus, sono andato a ricercare notizie sull’isola di utopia ed ho scoperto, con piacere, che Thomas more aveva avuto la mia stessa idea.

La grande differenza è che le Idee di More, risentono dell’epoca in cui sono nate, e prevedono ancora che possa esistere la schiavitù, cosa che ritengo assolutamente inconcepibile in una società civile.

L’ottima preparazione scolastica, tecnico – umanitaria, che ho avuto ha dato alla mia mente una formazione scientifica che, oltre a poter progettare dal semplice bullone alla turbina di una centrale idroelettrica o di un aereo, mi permette anche di analizzare scientificamente qualsiasi problema.

Per questo motivo quando mi trovo davanti o qualcuno mi pone un problema che suscita il mio interesse lo analizzo profondamente in modo da trovare l’eventuale soluzione.

Questa “risoluzione strategica” nasce da un serio e attento studio sulle possibilità di eliminare gli attuali problemi ed ogni male esistente al mondo.

La soluzione si è formata lentamente nella mia mente perché avendo molto tempo libero, essendo un pensionato che ha la fortuna di non avere problemi economici, e col contributo di molti suggerimenti avuti anche da trasmissioni televisive, e mi è apparsa in tutta la sua semplicità già da alcuni anni.

È difficile descrivere l’emozione che provo ad averla trovata, sono felice che esista uno strumento come la rete internet, che mi da la possibilità di diffonderla e di farla comprendere a molte persone, essendo altrimenti impossibile pubblicarla, a basso costo e per lungo tempo, per le normali reti di comunicazione.

Premesse

Di che cosa sentiamo parlare, un po’ da tutti, in televisione?

1. Gente che chiede lavoro e più soldi

2. Persone che chiedono giustizia

3. Popoli che vogliono far cessare le guerre

4. Scienziati che vogliono eliminare la Fame del mondo

5. Ricercatori che cercano di eliminare le malattie

La società, è composta di persone di varie età, ed estrazioni sociali, escludendo per un attimo gli studenti e i pensionati, di cui parlerò dopo, vi chiedo meditare su questa ipotesi, se, oggi, a una persona qualsiasi in cerca di lavoro fosse posta questa domanda:

“Saresti disposto a svolgere un lavoro di tuo gradimento, che soddisfa ogni tua esigenza e aspettativa, con un mese di ferie ogni tre mesi di lavoro, e che ti permette di ottenere qualsiasi bene materiale tu abbia necessità o piacere di avere? 
Credo che la risposta sarebbe senz’altro….. SI.

Rivolgendo poi, a qualsiasi lavoratore, la seguente domanda:

Sotto l’aspetto economico e sotto l’aspetto gratificante e qualitativo, sei soddisfatto pienamente del tuo attuale lavoro ? si otterranno, tendenzialmente, tre possibili risposte, e per la precisione:

· Si.

· No

· Non molto.

Analizzando le tre risposte, si evidenzieranno questi particolari:

Per quelli che hanno risposto si, riformulando la domanda precedente, evidenziata in rosso, nella quale gli si propone di avere diritto a ben tre mesi di ferie in un anno credo che, a parte qualche caso particolare, tutti dovrebbero essere felici di avere un maggiore periodo di festa, e soprattutto, di avere la possibilità di ottenere qualsiasi bene materiale desideri.

Anche le persone che hanno risposto di non essere soddisfatti del lavoro svolto, rispondendo alla domanda evidenziata in rosso, dovrebbero rispondere si, se non altro per il maggior periodo di ferie.

E la stessa cosa dovrebbero rispondere anche quelli che sono parzialmente soddisfatti del lavoro, anche loro almeno per le maggiori ferie.

Escludendo quei pensionati che non hanno problemi economici perché titolari di pensioni particolarmente alte, e domandando invece a una persona che ha una pensione minima, o comunque di sotto ai 2000 €, se fosse disposta di vivere in una società strutturata in modo che non dovrà mai più preoccuparsi di limitare e controllare le proprie finanze per arrivare alla fine del mese, dove non esistono violenze, guerre e ogni tipo di male, sono sicuro che anche questo gruppo di persone, direbbe di si e che disposto a vivere in una società che gli dia questa possibilità.

Abbiamo così ottenuto la totalità di persone, lavoratori e non, che su un’ipotetica soluzione sarebbero ben felici di adottarla.
Vedremo in seguito, e ognuno potrà costatarlo personalmente, che quando sarà spiegato in che modo è possibile migliorare il benessere di tutti e cancellare di conseguenza ogni male del mondo, la quasi totalità delle persone cambierà idea sulla risposta data in precedenza, e dirà per prima cosa: 

“ beh allora se è così, io non faccio più niente”.
Ad una successiva osservazione per fargli notare che se nessuno fa più niente, il mondo si fermerebbe, allora dichiareranno che una società così organizzata è pura utopia.

Grande tristezza mi prende quando mi trovo davanti a persone simili.

L’immagine dell’imperatore

Vi chiedo ora un altro sforzo d’immaginazione e di immedesimarvi nello stato sociale e nel “benessere materiale e psicologico” in cui vive un imperatore  che diventerà lo stato di felicità di ogni persona al mondo.

In poco tempo, più riuscirete a immedesimarvi nella sua condizione di privilegio, dovreste comprendere come lui e la sua famiglia, vivono in una condizione paragonabile a quella in cui vivevano i mitologici dei dell’olimpo.

Lui non ha nessun problema e non deve rispondere a nessuno delle sue scelte o decisioni, lui è relativamente ma perfettamente distaccato da obblighi verso i suoi sudditi.

Questo perché la sua vita è organizzata da un grande gruppo di persone che pensano a ogni sua esigenza, facendo così che lui viva in una vita artificiale distante dalla realtà del mondo produttivo e della società umana.

La stessa condizione, anche se può sembrare incredibile, l’avrà ogni singola persona, in un mondo dove è in vigore il sistema che ho ideato per risolvere i problemi del mondo.

Ogni persona non sarà “suddito” di nessuno e l’unico valore importante sarà la sua famiglia.

Ogni famiglia sarà un “microcosmo” perfettamente indipendente dal resto del mondo che avrà l’unico dovere di svolgere il proprio lavoro per un periodo limitatissimo di tempo, probabilmente che non supererà i tre mesi nell’arco di un anno, tempo che andrà sempre a diminuire con l’aumento della tecnologia e dell’automazione.

Il principio

Nel mondo esistono alcune “civiltà” che comunemente sono scambiate per popolazioni primitive, ma che racchiudono in se quella che è la vera essenza del vivere in armonia e pace con l’universo e della civiltà.

Penso che uno dei popoli che adesso vive sulla terra e che ha il più elevato grado di civiltà, sia quello dei Pigmei, e come loro molti altri popoli come gli indigeni che vivono nelle foreste amazzoniche, in molte località Africane e in varie località della Polinesia o luoghi simili.

Ho scelto di parlare dei Pigmei perché, per noi europei, è forse quello più conosciuto.

Il modo di vivere di questo popolo, come anche quello di tanti altri che vivono su isole polinesiane o nelle foreste amazzoniche, è l’esempio base del principio su cui si basa la risoluzione strategica numero zero.

Come vivono i Pigmei ?

I pigmei non sono un unico popolo che vive in un solo gruppo, ma vivono in gruppi separati di 70-80 persone formando quella che si potrebbe definire un’unica famiglia, o meglio, una “famiglia allargata”.
Per vivere, ogni singolo villaggio, ha delle esigenze che riguardano vari settori, il primo è quello del cibo da procurare per tutti, il secondo è la sistemazione del villaggio e delle capanne per i giorni di pioggia o di grande caldo, seguiti poi, con interesse sempre minore, da altre necessità, come la salute, l’istruzione dei piccoli e il divertimento.
I pigmei sono organizzati in modo che i compiti sono divisi tra tutti i membri del gruppo, a seconda di attitudini e forza. Si comprenderà quindi che il gruppo incaricato di andare a caccia, non sarà formato dalle persone più vecchie del villaggio, ma da quelle più forti e agili.
Con questo criterio, il gruppo si organizza per soddisfare le esigenze di tutto il villaggio.

Nota:

A questo punto, a qualcuno, potrà già essere sorto nella mente il pensiero che una società così organizzata, rientra in un sistema comunista, ma non è niente di simile.

Può sembrare a prima vista una società comunista, ma è invece l’organizzazione di una società infinitamente più evoluta e civile. 

Naturalmente chi è incaricato di procurare il cibo o l’acqua, non lo fa perché altri gli sistemano il tetto della capanna, il che sarebbe un sistema basato sul baratto, ma lo fa, perché è la persona migliore per farlo, e soprattutto, lo fa per tutto il villaggio.

Le Donne hanno compiti che riguardano sopratutto le necessità dell’accampamento, principalmente la preparazione del cibo, la fornitura dell’acqua e il controllo e la crescita dei bambini.

I vecchi, hanno funzione di tramandare esperienze e incarichi che non impegnano troppo il fisico.

Oggi i Pigmei fanno, raramente, degli scambi di merce o baratto con le città a loro vicini, per ottenere qualche stoffa o materiali per la cucina, ma la tendenza generale è di essere perfettamente autonomi.

In un gruppo di Pigmei, ogni piccola cosa è fatta semplicemente perché è necessaria per il benessere del gruppo complessivamente 

Dobbiamo prendere coscienza che la nostra vita si può paragonare ad una ruota panoramica dove viene così paragonata:

1. si entra (nasce), 

2. si sale (cresce ed istruisce) 

3. si guarda il panorama (si partecipa al mondo lavorando)

4. si incomincia a scendere (la vecchiaia e la pensione)

5. si scende (la fine del giro)

Ora, se riuscissimo a immaginare che il mondo fosse un insieme di molte famiglie che vivono come i pigmei, e riuscissimo a comprendere il fatto che estendendo a tutto il mondo, il sistema semplice dei Pigmei, avremo già compreso una buona parte della risoluzione strategica numero zero.

Per chiarire ancora meglio il principio bisogna porsi, nuovamente, la domanda: 

“ Quali sono le necessità che una persona ha ?”

Come abbiamo già visto prima, qualsiasi persona ha bisogno solamente di queste cose che identificano tutte le necessità, delle quali spiegherò poi singolarmente le caratteristiche, e sono:

1. Mangiare

2. Dormire

3. Essere in salute

4. Divertirsi

5. Istruirsi 

Non ho inserito la necessità di formare una famiglia, perché credo sia una cosa cui tutti saranno naturalmente portati a fare, ma non è fondamentale, perché tutti, vivendo senza problemi, si formeranno, sicuramente, una felice famiglia con cui condividere la vita.

Sicuramente, ci sarà qualcuno che pensando alle proprie necessità, vorrà obiettare che ce ne sono altre oltre a quelle indicate, ma se avrete la pazienza di leggere e comprendere l’analisi delle necessità, credo che sarà chiaro a tutti che al di fuori di quelle esigenze, per vivere in pace e felicemente, non esistono altre necessità.
Analisi delle necessità
Col termine indicato al punto 1. Mangiare,

intendo generalizzare l’azione, è logico che ognuno abbia i suoi gusti, e quindi ha il diritto di poter mangiare liberamente quello che più gli piace. 

Per questo motivo, prima di avviare il progetto, si dovranno fare degli studi atti a determinare quali e quanti siano gli alimenti che necessitano per soddisfare le esigenze alimentari di quei sei miliardi di persone circa, che formano, adesso, la popolazione mondiale.

Per semplificare il concetto, ipotizziamo che la popolazione mondiale, mangi solo pesce, si dovrà quindi calcolare la quantità di pesce necessario ogni anno, e si organizzerà la pesca adeguata.

Occorre subito premettere che è necessario calcolare anche quanto pesce è prodotto dal mare, e naturalmente, questa quantità regolerà il numero di abitanti massimo che può raggiungere il pianeta.

Naturalmente non si mangerà solo pesce, ma ognuno sarà libero di soddisfare le proprie esigenze, per fare questo si organizzeranno colture e allevamenti proporzionati a soddisfare la popolazione mondiale.

Col termine indicato al punto 2. Dormire, 

intendo dire la necessità di riposare e di possedere una casa.

Si comprenderà che inizialmente, molte persone, vorranno avere case e castelli personali, mi viene da piangere al solo pensiero che possano esistere persone simili.

Mi auguro che in breve tempo si riesca a comprendere che una casa serve solo come luogo dove riunire una famiglia che ha bisogno di un ampio, ma non infinito spazio, e si arrivi al concetto che, più si concentrano le abitazioni, maggiori saranno gli spazi disponibili per lo svago come i parchi e le coltivazioni.

Col termine indicato al punto 3. Essere in salute,

Credo non occorra spiegare molto. 

Si comprenderà quindi che la ricerca di eliminare le malattie che adesso sono frenate dai fondi disponibili, avrà infinite disponibilità.

Infatti, in un mondo organizzato i ricercatori non avranno più limiti e soprattutto scuse per non risolvere il problema, e si arriverà presto a un mondo dove tutti staranno in perfetta salute, le esigenze di medici si ridurranno a un numero limitato a servire casi eccezionali.

Questo soprattutto perché saranno eliminate le coltivazioni transgeniche e la chimica delle industrie conserviere, avendo la possibilità di trasferire, gratuitamente, i prodotti che sono costantemente prodotti nel mondo in virtù delle stagioni variabili nei vari luoghi della terra.

Un corpo sano, esiste solo limitatamente, alla qualità del cibo che ingerisce.

Siamo formati principalmente di acqua.

L’acqua è composta di due molecole d’idrogeno e due di ossigeno, più una certa quantità di Sali minerali.

Col termine indicato al punto 4. Divertirsi,

intendo dire ogni tipo lecito di divertimento, ogni persona ha il suo. 

C’è chi pensa che il massimo divertimento sia andare a vedere una partita di calcio, 

chi crede non si possa vivere senza il teatro, 

chi è convinto che gli spettacoli, cinema e simili, siano quelli fondamentali,

chi è convinto che l’atletica sia l’unica cosa che vale la pena di vedere

ecc. 

ecc.

naturalmente per ogni spettatore, ci deve essere la controparte, avverrà così che quelle persone che adesso si lamentano perché nessuno va a teatro, saranno finalmente felici perché avranno i loro spettatori, e anche nel caso nessuno andasse a vederli, non dovranno preoccuparsi per vivere.

Col termine indicato al punto 5. Istruirsi,

intendo l’obbligo di frequentare gli studi fino ad avere una mentalità formata che permetta di individuare su che settore si desidera impegnarsi per partecipare al benessere e funzionamento del mondo.

Ora il progetto dovrebbe essere già più chiaro.

È sufficiente infatti comprendere come, unendo la tecnologia conosciuta nel mondo allo stile di vita organizzato dei Pigmei, si riesca a risolvere tutti i problemi del mondo eliminando ogni forma di male dalla terra.

Si dovrebbe aver intuito quindi che per eliminare ogni male del mondo è sufficiente 

Eliminare da tutto il mondo il sistema economico basato sul denaro.
E qui si arriva al vero punto difficile da accettare e comprendere, immagino infatti che molti penseranno: 

“eliminare il denaro? E come si fa a vivere senza?”

Vi chiedo allora di meditare su questa situazione:

Ipotizzate che la vostra famiglia sia la sola rimasta al mondo, sareste soli e dovreste lavorare per continuare a vivere voi ed i vostri figli, per farlo vi servirebbe il denaro? No di certo.

Ora ritornate a meditare sul sistema di vita dei Pigmei e di altri popoli simili ed immaginate di amplificarlo a tutta la popolazione del mondo, aggiungete la tecnologia che abbiamo nel mondo e dovreste riuscire a capire che in questo modo, eliminando il denaro, tutti potranno avere tutto, e non ci saranno più i problemi di oggi come il problema del lavoro ed ogni altro attuale problema.

Si vivrà quindi in un sistema dove le cose necessarie, si faranno solo per soddisfare le esigenze delle persone e non per un profitto, proprio come succede nel popolo dei Pigmei e simili.

Con questo sistema, si eliminerà probabilmente il 90% dei lavori adesso presenti sulla terra, e si comprenderà come, più si automatizzeranno le attività, più si avrà tempo libero e più diminuirà il periodo in cui si viene chiamati a lavorare.

Si arriverà probabilmente ad essere chiamati a svolgere il lavoro che più ci è gradito per periodi che non supereranno i 10-15 giorni l’anno, in questo modo, si avrà più tempo per elevare la propria mente e dedicarsi a studi che porteranno sempre maggiore progresso.

In breve tempo, (purtroppo ci vorranno almeno 2-300 anni), si dimenticheranno cosa sono le guerre e il potere che alcune persone impongono a dei sottomessi, perché tutti saremo perfettamente allo stesso livello e valore.

Non ci sarà più il re e il povero che dorme sotto i ponti, o meglio, ci sarà ancora chi dorme sotto i ponti ma, non perché è costretto ma, perché gli piace farlo.

Ogni abitante della terra sarà perfettamente distaccato dal resto del mondo, per lui, l’unica cosa importante sarà la sua famiglia e le persone che ha piacere avere vicino e non avrà nessun obbligo verso nessuno.

Come sarà la vita in un mondo senza denaro.

Sarà eliminato ogni male dal mondo

Diminuirà il lavoro (quasi tutto sarà automatizzato creando libertà)

Aumenterà il tempo libero

Ogni persona sarà libera e indipendente dal resto del mondo

Non ci saranno più limiti, e nessuna scusa, per le ricerche e la soluzione delle malattie

Non ci saranno più limiti per qualsiasi progetto di sviluppo

Spariranno gli eserciti così come sono strutturati adesso, serviranno solo delle organizzazioni per garantire l'ordine

La pace regnerà sovrana e le persone vivranno felici e serene.

Grazie per l’attenzione

